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DOPO LA TERZA GIORNATA CHE HA VISTO LA CLAMOROSA RISCOSSA DELLA JUVE 

Roma e Milan sempre a pieno punteggio 
. PRIMO SUCCESSO PIENO DEI BIANCOAZZURRI ROMANI 

Netta vittoria della Lazio (3-1) 
contro una generosa Pro Patria 

Le reti sono state realizzate da Bredesen, Antoniotti, Bettolini e Mannucci 

ILA GRANDE VITTORIA DELLA ROMA A BOLOGNA 

LAZIO: Sentimenti IV; Anto-
nozzi. Malacarne, Sentimenti V. 
A.zanl. Fuin; Bettolini, Larr*:i 
Antoniotti, Bredesen. Capri.e 

PRO PATRIA: Ubo'.di. Travia 
Fosfati ti. Toro6; Settembrini. Mar­
tini; HoHlr.g, Guarnieil. Man­
nucci. Ciccare'.!!. Benolcnl. , 

ARBITRO: Marchese di Napoli 
RETI: al 17" Bredeoen. al 27 

Mannucci. al 37" Antoniotti e 
al 39" Bettolini 

Tra le molte leggi che l e -
golano il mondo del calcio 
ce n ò una, ispirata alla più 
semplice ed e lementa ie pra­
ticità, che dice prcssapoco co­
si: « Quel che Conta ili «Ita 
partita di calcio è il risulta' 
tv, il resto è poca cosa. Pasta 
presto rivi dimenticatoio del 
campionato, laggiù ove sono 
ammonticchiato alla rinfusa 
cose belle e cose brutte e si 
dimentica. Restano' soltanto i 
due punti, qiteffi che si alli-

Adesso il quadro è completo 
e non occorrono davvero cri­
tici o supercritiei per com­
mentarlo. E' chiaro. 

Una povera Lazio dunque 
quella che si è vista i e n , una 
Lazio che arrancava e che 
solo a tratti riusciva a .scuo­
tersi e moi tra i e il suo tem-
peiamento e la sua vitalità. 
Comunque una squadra co ­
raggiosa, che pur ridotta in 
dieci uomini, con una forma­
zione assurda, è riuscita a 
imbrigliare la generosità e la 
foga della provincialissima 
Pro Patua e a battei la con 
un secco tre a uno. 

Il miglior uomo m bianco-
azzurro è stato senza dubbio 
Larsen; ì) norvegese sia a 
mezza ala che a mediano ha 
lavorato instancabilmente. 
senza concedersi mai un at­
timo di tregua. Veramente 
ine=aunbile. Sen7a pecche 
aneli" il buon Cochi. che con 

tolini. il quale senza pensatoi 
.«gisira al 14'; Bertoloni, d o p o | d u e volte spara al volo e mette 
na lunga fuga, allunga di p ie - n r e t e dal limite dell 'area. Si 
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LAZIO-PRO PATRIA 3-1: Alzani, capitano dei bianco-azzurri, 
interrompe una azione dei bustocchi 

ncano nel colonnino della la proverbiale calma ha sfog 
classifica a testimoniare l'im­
presa compiuta » 

Fedele a questa massima la 
Lazio è a posto: ha incasella­
to ì due punti battendo la 
modesta P r 0 Patria e per di 
DUI con un risultato d i quelli 
che a prima vista non si di ­
scutono nemmeno: 3 -1 . Ma 
quanta povertà per i l resto. 
La Lazio, e la partita odier­
na l o ha confermato in ma­
niera precisa, è una squaura 
malata, senza nerbo n é vita 
e si trascina come può. cosi 
alla ricerca d i u n a - s o l u z i o n e 
che pur tuttavia non si pre­
annuncia vic ina. 

Che cosa ha la Lazio? 
Quel lo del la squadra è un 
male sottile, di quelli che at­
tanagliano e logorano l'orga­
nismo più sano: si chiama sfi­
ducia e genera il nervosi.smo 
che in una partita d i calcio 
vuo l d ire caos. Molti sono i 
giocatori del la Lazio con il 
morale a pezzi: Antoniotti 
che si \ e d e minacciato da 
Bettol ini , Bettolini che non 
ha un posto fi^so e continua 
a ruotare qua e là , Alzani e 
Fuin che sentono avvicinarsi 
il pr imo novembre e il con 
seguente ingresso in squadra 
d i Bergamo ((altrimenti co ­
m e Dossono Bitetti e compagni 
giustificare i 30 mil ioni spesi 
per l'anziano blu-cerchiato) , 
Antonazzi , Malacarne. Senti­
menti V e Furiassi che sono 
domenica lmente in agitazione 
per i t r e - posti del l 'estrema 
difesa, Puccinel l i , U vecchio 
capitano, che è stato estro­
messo dal la squadra. Miglio­
rini che scalpita senza un 
briciolo d i speranza ne l l e ri­
serve e v ia di questo passo 

Aggiungete a c iò la non 
buona forma che attraversano 
quasi tutti i componenti d e l ­
l'undici d i B i sogno e l'inef­
ficienza di Bredesen a mezzo 
sinistro (inefficienza? si. per­
chè i l norvegese è un aùe ta 
pronto e insidioso nell'area di 
rigore- ma scompare, non 
gioca nel duro es ternante la­
voro di spola riconfermando 
le sue attitudini al ruolo di 
centroavanti) ed avre t* un 
quadro completo del la Lazio 
di questo burrascoso inizio di 
campionato. 

Però non è finita, infatti, 
per avere la Lazio d i ieri. 
quel la vista all'opera contro 
la Pro Patria, occorre gettare 
ne l calderone un altro in­
grediente: l ' incìdente a Mala­
carne. Alla mezz'ora del pri­
m o tempo, infatti, il bravo 
Stefano in seguito ad un for­
tunoso scontro con un attac­
cante bustocco. rimaneva se­
riamente infortunato e B i f o -
pno era costretto ed al l inear­
lo all'ala destra con il se­
guente rivoluzionamento rifi­
la formazione; Alzani centro 
mediano. Lurstn mediano dc-

giato numerosi interventi di 
grande qualità. Da segnalare 
sono poi Antoniotti , per le 
sue consuete raffinatezze tec ­
niche e stil istiche, e Bettol ini , 
per la generosità con la qua­
le si è prodigato sino al l 'ul­
t imo minuto. 

j- î i r ò i -a lna , pur battuta, 
na ttt;slaio ouona impress ione. 
&' una squaura simpatica, ve ­
loce, òpiti iata che noi» si ar­
rena e mai e gioca, gioca qua­
si per il gusto e U uia«.er«_- a . 
giocare, aohda nei reparti 
arretrati, imperniati s u a u e u -
gladiatori come fossat i , Tra­
via, autt i le e Sicura nel la me­
diana con Settembrini 6 Mar­
tini,- la squaara si attida al­
l'attacco all'irruenza d i Man­
nucci (.un centroavanti uà 
tener d'occhio) e di Bertolmx 
e a l lavoro di orcnestrazione 
di Guarmeri e Ciccarell i . . 

La cronaca è povera; infat­
ti, la p a n n a si e trascinala 
per lunghi periodi in este­
nuanti e noiosi batti e ribatti 
a metà campo, cne r a z i o n a ­
vano il gioco e irritavano il 
pubblico cne più di una vo l ­
ta ha apertamente manifesta­
to il suo disappunto. 

Si inizia a l le ore 15,30 in 
punto: al n^chio del l arbitro 
Marchesi di Napoli , Antoniotti 
centra a Larsen che al lunga in 
avanti; la mediana dei bustoc­
chi rompe l'azione e mette in 
moto Mannucci che fa una l u n ­
ga galoppata palla al p iede e 
poi tira fuori. Pronta risposta 
del la Lazio: Bettol ini raccoglie 
ia rimessa e indovina un « cor­
ridoio « perfetto. Antoniotti 
raccoglie e tira, m a senza con­
vinzione. Al 2" occasione d'oro 
per la Lazio: Caprile fugge 
sulla sinistra e poi effettua un 
passaggio radente che taglia 
fuori tutta la difesa bustocca, 
ma Bettolini arriva un att imo 
in ritardo a l l>ppuntamento 

con il pallone e a due metri 
dal portiere sp<disce fuori. 

La Lazio accentua in questo 
pei lodo la sua pressione, ma 
la Pro patria t iene bene e s* 
affida a rapide puntate di con­
tropiede La più pericolosa si 
re 
una 
e l i o n e a Cic-arell i che colpi 
eoe di te^ta e indirizza verso 
la rete. Sentimenti IV, legger­
mente avanzato, i c spmge fati­
cosamente con la mano aperta. 

Al 17' a freddo, giunge il 
primo goal: in seguito ad uri 
plateale fallo di Toros Larsen 
batte una punizione da tre 
quarti di campo in area bustoc­
ca. II tiro « pe.cca •• Antoniotti , 
che con pronta intuizione smi­
sta a Bredesen; il norvegese 
uncina la palla, s*i incunea tra 
ì difensori e da disianza rav­
vicinata batte Uboldi uscito al­
la cieca 

Rabbiosa e immediata la rea­
zione dei tigrotti che però si 
spegne contro la solida difesa 
oiancjnzzurra. Al 19' Sent imcr -
ti è nuovamente chiamato a! 
lavom da Ciccarelli che dal l i­
mite dell'area lascia partire un 
bolide, che il portiere blocca 
m tuffo. Al 24' Hofl ing si fa 
notare: scappa da tre quarti d. 
campo, supera Sentimenti V, 
entra iti area ma a d a e metri 
dal portiere perde il pallone 
ingenuamente e cade. [ 

La Pro Patria insiste e al 27" j 
raggiunge il pareggio con un 
gran bel goal de l suo centro­
avanti. Anche stavolta a dare 
il « là » all'azione è il ve lore 
Bertoloni che supera Antonaz­
zi e centra; Mannocci, benché 
ostacolato da Malacarne, fa una 
mezza girata e al volo colpisce 
la palla che si schiaccia in re­
te nonostante il disperato t en­
tativo di Sentimenti IV\ 

Al 29' l ' incidente di Malacar­
ne, che lascia il campo per c in­
que minuti e poi quando rien­
tra si allinea all'ala destra 
pressoché inutilizzabile. La Pro 
Patria cerca di sfruttare a suo 
vantaggio l'inferiorità numerica 
del la Lazio e si lancia all 'at­
tacco, ma male g l iene incoglie 
perchè in una rapida a z o n e 
di contropiede (viziata di fuo­
ri gioco per verità) i biancoaz-
zurri passano nuovamente in 
vantaggio. Lunga rimessa di 
Alzani che spiove oltre i ter­
zini, Antoniotti al vo lo prece­
d e l'uscita del portiere e in­
sacca con un sapiente colpo: 
2-1 . Gli ospiti protestano a 
lungo, ma l'arbitro — cor slit­
tato il guardalinee — concede 
senza esitare il goal. 

L'episodio scuote la Pro Pa­
tria che ha un att imo d i gra­
ve sbandamento: la Lazio ne 
approfitta e real:zza la terza 

rete. Antoniotti, relegato alla 
ala nei suoi continui sposta­
menti con Bettolini, supera un 
paio di avversari con la sua 
caratteristica serpentina, poi 
da fondo campo centra a Bet -

va avanti ancora un po', poi 
Marchesi fischia il riposo. 

La ripresa inizia con la La­
zio all'attacco; al 3' Sent imen­
ti V. vinto l 'ennesimo duel lo 
con Hofling. allunga n Brede­
sen appostato sulla metà cam­
po; il mezzo sinistro avanza 
tutto solo poi lancia partire un 
boi ;de che scuote la traversa 
della casa di Uboldi. La folìa 
applaude n lungo. La partita a 
questo punto torna a scorrere 
sui binari del più perfetto 
equilibrio e le azioni -si a l -

(Continua In 4 pagina 3 colonna) 
ENNIO PALOCCI 

Il trionfale ritorno 
dei giallorossi a Roma 

5 . 0 0 0 parsone lucevano r*»M*a ieri aera a Termin i 

Mai tanta folU. come ieri 
sera. In Piazza dei Cinquecen­
to. Oltre cinquemila persone, 
c inquemila irriducibili tifosi 
giallo-rossi, hanno fatto ressa 
dinanzi alla stazione Termini. 
bloccando il tradirti per un 
ora, in attesa del treno pro­
veniente da Bologna, a bordo 
del qi<ale è rientrata l.i « Ro­
ma ». In prima lil-i un nonio 
in frak — uno sfortunato t i­
foso laziale ct^c ; u n a scom­
messo sulla sconfitta dei l a -
gazzi dì Varelien — ha dovuto 
fare tanto di... cappello, o me­
glio di cilindro, aì vincitori. 

Festcggiatissimo il presiden­
te Sacerdoti i l quale, scoperto 
tra la folla, ha dovuto dire 
qualcosa. E ha dichiarato che 
cercherà di risolvere it pro­
blema più urgente che o s s i si 
pone per la società: quello di 
dare maggiore capienza allo 
stadio in vista dell'incontro di 
domenica prossima col Milan « Testina d'oro 

Per l'occasione — ha annun­
ziato Sacerdoti — sarà ap­
prontata una tribuna provvi­
soria nel seriore della piscina. 

Alle 0,30. con 45 minuti ili 
ritardo, il treno provpniento 
ri.i UoloRiia ha fatto il suo in­
gresso nella stazione: i gioca­
tori giallorossi, commossi e 
stupiti dalla manifestazione, 
hanno cercato di sgatiaiolare 
inosservati verso l'uscii.». Ma 
pochi ci sono riusciti. 

Ilronée, ttortoletto. Albani, 
Eliani — e inutile dirlo — Gal­
li, scoperti da diecimila occhi. 
acciuffati da cento mani, sono 
stati portati in trionfo tra 
osanna e evviva interminabili. 

Ne l difficile incontro di Bo­
logna solo Azimonti e Lucche­
si hanno riportato l ievi con­
tusioni. Niente di grave, ha 
detto però, i l massaggiatore 
ferret t i ; e domenica prossima, 
contro i diavoli roso-neri, tan­
to Lucchesi quanto Azimonti 

lsaranno in squadra. 

Minuto per minuto 
la cronaca dell'incontro 

(Continuazione dalla 1. pag.) e lancia a rete. Albani In tuffo , 
respinge. Tre minuti dopo t e i 

tm ove Pllmark e Jer.ben per- lancio di Gurcla a parabola hi 
dettero via via lo smalto ln l - | Q r ea romanista. Ceneilati u l /a 

RISCOSSA DEI CAMPIONI IN CASA DELL'ATALANTA 

La gioventù di Vivolo e Corradi 
porta la Jave alla vittoria (5-1) 

Due goals segnati da Carapellese, protagonista insieme a Ferrano di una grande partita 

ATALANTA: Albani. Rota. Ga-
rlbo'dl Roncoli: Angeleri. Cade 
I; Cergoll, Rasmussen. Cade l i . 
L. Soerensen. Nuoto. 

JUVENTUS: Viola. Bertuccel-
11. Corradi: Mari. Ferrarlo, K. 
Hansen. Muccinelli, Boniperti. 
Vivolo, J. Hansen, Carapellese. 

Arbitro: Gemini di Roma 
Marcatori: Muccinelli al 9' e 

Carapellese al 45' del primo tem­
po. Vivolo al 15", Cergoll al 16'. 
J Hansen al 35", Carapellese al 
39' della ripresa. 

(Dal nostro inviato) 

BhRGAMO. 28. — Con Tini mu­
flone dei due giovani vivolo e 
Corradi, la Juventus ha ritrovato 
in parte se stessa ed Ita battuto 
con il secco punteggio di S a t 
l'Atalanta che l'ospitava. Siamo 
stati facili profeti due settima­
ne or sono nelVtncoraggtare il 
cambio e l'apporto di nuora lin­
fa vitale. 

Intendiamoci, la Juie non fun­
ziona ancora nell'insieme come 
dovrebbe, come la sua classe im­
pone. Lo spostamento di Karl 

Risultato salomonico 
fra Triestina e Samp (1-1) 
Nel primo tempo netto predominio geno­
vese, e ripresa tutta a favore dei locali 

TRIESTINA: Nuciari. Claut. Fe-
ruglio. Valenti; Fetagna. Inver­
nizzi; Boscolo. Ispiro. La Rosa 
Soerensen De Vito. 

SAMPDORIA: Moro. Gratton. 
Fomer. Padestà; Opezzo. Gel; 
ContL Bassetto. Calassi. Gotti, 
Saba iella 

Arbitro: Marchetti di MI ar.o 
Reti: 1. tempo: al 10 Conti; 

2 tempo a. 42" De Vito. 
tiole: ango.l 7 a 2 per a Trie­

stina. Spettatori 15 000 circa. 

TRIESTE. 28- — Il risultato 
di parità rispecchia fedelmente 
i valori in campo. Un primo 
tempo di marca nettamente g e ­
novese ed una ripresa tutta dei 
locali c s int i dall ' incitamento dei 
pubblico verso la difficile r i ­
monta. Quasi a l lo scadere de: 
tempo, dopo che o iù volte Mo­
ro aveva corso seri p e n c o h . J a 
volontà de i oadroni d i casa è 
stata premiata: Petagna scat­
tato lui pure all 'attacco, supera 
due uomini sul la deetra e noi 
traversa al centro basso; S o e -

I risultati e classifiche 
I ritoltati 

5- ! 
I - t 
3-1 
I - t 
S-l 
I - t 
4-2 
1-1 
I-I 

Juventus - 'Atalanta 
Roma - 'Bologna 
'Corno - Palermo 
'Fiorent ina • Novara 
' L a z i o - P r o Patria 
•Milan - Spai 

'Napol i - Udinese 
•Torino - Inter 
'Triestina - Sampdoria 

Le par t i t e d i d o m e n i c a 
Bologna-Palermo 
Inter-Napoli 
Jnventos-Trìest ina 
Novara-Como 
Pro Patria-Torino 
Roma-Mìlan 
Sampdoria-Atalanta 

.._ Spal-Lazlo 
• t r o ' e Bettol ini mezzo destro. 1 Udìnt»e-f1orentina 

La c /ant / i ' ca 

Milan 
Roma 
Napoli 
Inter 
Bologna 
Udinese 
Juventus 
Torino 
Como 
Lazio 
Fiorentina 
Pro Patria 
Spai 
Sampdoria 
Triestina 
Palermo 
Novara 
Atalanta 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

3 
3 
2 
2 

j 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
• 
• 
t 
• 
• 
• 

• 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
2 
2 

t 
2 
2 
1 
3 
5 
4 

2 
5 
2 
9 
2 
3 

4 
5 
S 
3 
fi 
5 
7 
3 
3 
6 
2 
5 
1 
1 

5 i 
2 5 

lensen finta magat i miniente e 
l i m a su ai s e l'attenzione di 
.vloro per poi serv i t e alla per-
.ezione De Vito il cui Uro pron 
io t angolatia&imo scuote l'an­
golino alto della porta a v v e r ­
saria. Un minuto DÌÙ tardi. La 
«osa stuegito a Fommei . man­
da a loto un prezioso pallone 
Subito QOPO la Gne. 

La oart.ta s i è messa male 
oer la Triestina «in dall' inizio; 
i due terzini apparvero subito 
insufficienti e nei confronti con 
ie ali avversarie avevano e c m -
ore la peggio. I so l i Invernizzi 
e Ferueho davano un po' d'or­
dine alla tentennante difesa. Al 
10' oerò i blu-cerchiati fecero 
centro: Gei al lungò a Conti che 
suDerò abi lmente Invernizzi e 
Valenti e battè Nuciari da DO-
chi passi. 

La rete dealj ospiti fece cre­
scere l'orgasmo dei giovani 
Claut e Valenti , e Nuciari d o ­
vette mettercela t u t u o e r sa l ­
vare la sua porta da altri guai. 
Boscolo al TfiC sciupò vna m a ­
gnifica occasione calciando s o ­
cra !a traversa una na!!a d'oro 
avuta dal bravo Soerenaen. 
Nel!a ripresa già al 1' la Tr ie ­
stina «fiorava il successo fpal-
!one di Boseolo all'incrocio dei 
oali) con Moro fuori causa. 

La sfera sostava a lungo ne l ­
l'area degli oicoitl. ma semore 
» <fifer«ori avevano !a megl io 
sugli attaccanti. Poi la rete del 
careggio già descr iva . I migl io­
ri: Fommei . Podestà. Moro. 
Ooezzo fra I blu cerchiati; In ­
vernizzi, Feruglio. Nuciari e D e 
Vito fra i locali. 

I l CèwPpiQlttTW porwyicSv 
LISBONA. 38 (A.P.) — Ecco 1 

risultati degli odierni Incontri 
del campionato portoghese di 
c a l d o : 8porttng-Belenen<*s 1-1; 
Setubal-Benefìca 2-1 ; RoavUta-
Braga 1-2; Gulmaraes-Porto o-I; 
CoTllman-Babreirenso 1-3; Esto-

I 2 2 S 1 ibll-Lusltano 0-1; Atletlco-Aoade-
t 2 1 • • mio» 3-2. 

Hansen nella mediana non si e 
ben capito'a cosa doveva seroirt 
e John è certamente il suo uomo 
più giù dt corda; il quadrilatero 
poi non esiste, ma oggi a Ber­
gamo la squadra campione ave-
i o già un'altra /accia, un'altra 
espressione. Vitolo è apparso su­
bito a suo agio: pronti i riflessi. 
idee chiare. Corradi ha messo un 
po' più di tempo a ic/iir fuori e. 
nella seconda parte, ha giocato 
ridi angolo di carneo dote ti 
sole ha insistito sino all'ultimo 
(e ti terzino lo accia in ri»o/. 
perd anche questo piotane può 
considerarsi centrato e già vali­
do pur nel suo tmjtcgiiattiu ruo­
lo. Aggiungete che sul campo 
bergamasco si è messo spaval­
damente alla ribalta Carapellese. 
un Carapellese autoritario e scat­
tante, con due gol capolavoro, e 
che inoltre ferrano ha dato spet­
tacolo con tutti i suoi numeri 
conosciuti dt rimandi al voto, di 
jxjSiztone, di saggezza di inter­
venti, di potenza di rimandi ed 
avrete all'inarca il quadro della 
rinata Juvc di questa domenica 

Molto lai oro ancora lo st è det­
to, deve fare, ma la strada infi­
lata nella partita con l'Atalanta 
è giu*ta. Si tratta per la Juie 
soltanto dt insistere. I bergama­
schi non sono stati degli avver­
sari con la grinta terrificante, ma 
avrebbero di certo fermato la 
iure di domenica scorsa. 

/ primi minuti non sono spa­
smodici, all'8' Carapellese scende, 
ttra alto in aranti a parabola ma 
Albani, il portiere bergamascu, 
esce e para. Si gioca sema gran­
de slancio dalle due parti. I due 
avversari st saggiano. Pero ecco 
ainmprocctso il primo poal ju­
ventino. che giunge inaspettata­
mente al 9\ Vivolo passa a Bont-
pertl, questi spostato aliala de­
stra. scende e passa a mnxz'altez-
ca a ÌSucnnelH spostato terso 
il centro. Uuccmclli al volo dal 
basso in alto, segna imparabil­
mente. 

Atalanta 0. Jave 1 
Si nota un po' dt nervosismo. 

ma è naturale, tra i neroazzurri 
beigamascM. Intanto Ferrano. 
al centro del campo viene fuori 
gigantesco centralissimo sin da 
questi primi minuti di gioco. 
Egli spazza la sua area con preci­
sione e potenza con entrambi i 
piedi e di testa, però il suo gi­
nocchio sinistro comincia a dar­
gli subito noia. Al 1»' infatti egli 
esce dal campo rientrando però 
dopo un minuto circa. Grandi 
applausi lo salutano. La Jute è 
popolarissima anche qui e i ber­
gamaschi sono degli ottimi spor­
tivi. Poco dopo Cergoll avuto il 
pallone da un suo mediano, pas­
sa a Cade II che scende terso la 
linea di fondo spostandoci leg­
germente a destra e spara for­
tissimo; fra Viola ti è piazzato 
ottimamente e « mani aperte 
para con intuito fulmmdu. 

Il gioco continua ma non ha 
ancora un ritmo travolgente in 
questa fase. Si può perciò osser­
vare con tutta tranquillità Ra­
smussen. il e nuovo • danese del­
la nidiata atalantino. E* un gio­
catore dal fisico solidissimo, con 
gambe fortemente arcuate. E* fat­
to di bronzo ma tira poco, ir 
però troppo presto volerlo giudi­
care. anche in seguilo durante 
questa partita. L'Atalanta ha in 
lui per ora. u n nuoto ltagnozzi„ 
un « motorino » rero e proprio; 
si tratterà di vedere In tegvilo 
quale apporto potrà dare alla tua 
nnora squadra L'Atalanta lo si 
nota, in questa prima mezz'ora, 
è giù c o n Nuoto, è tnpece mol­
to in alto con Angeleri, uomo di 
classe. 

Seguono alterne vicende nei 
due compi senza che il guizzo 
della contesa si ravvivi Al 3V 

anione fiilintnca Vuoto - US ucci-
nclh - carapellese. Tiro di que­
st'ultimo che esce di poco. Al 42' 
Rasmussen a Soerensen e tiro 
formidabile di quest'ultimo, vio­
la si getta in tuffo e para batten­
do una s/Milla contro il pa/o di 
destra. Al 44' tiro iperbolico bel­
lissimo di Angeleri. sempre il mi­
gliore. (tm terrario, in cam/Ki 
quest oggi della Jttiv. Il tiro dt 
Angeleri supera la tratersa e va 
fuori, t'ii minuto dopo, c'è poi 
ti secondo goal della Jiircntus 
che farà crollare otjiii speranze 
atalantini!. Carapcttcsc riccie la 
juilla da John Hansen. I ala sini­
stra juicnttna. scarta Garibaldi 
a sinistra, st sj>osta a destra, a-
ianza e segna con tiro a mezza 
altezza, perfetto di destro. Ata­

lanta 0. Juvc 2 
All'inizio della ripresa è Muc­

cinelli che si fa di nuovo luce. 
sjxistato al centro. Tira e colpisce 
la traversa. La Juventus sta gua­
dagnando in autorità di minuto 
in minuto. Al 7. Soerensen lira 
fortissimo ma il \Killone batte 
contro Cade II. devia urtato dal­
la schiena tìt questo giocatore 
e esce. Viola era tagliato /«ori 
dall'azione, un occasione d'oro 
andata perduta per I Atalanta. 
questa stringi i denti e attacca. 
sotto i suoi dicci minuti boni. 
Tiro lungo etili Rasmussen II gio­
co diventa a questo punto vi­
vace. vivacissimo anzi, nonostan­
te che la Atalanta si batta con 
un distacco dt due punti a Suo 
vantaggio 

La primavera 
di Carapellese 
La folla la tacila. Al 14' gli at- e ferrano quasi st urtano, ma 

tacchi atalantini prendono for-\il portiere riesce a salvare m ex-

iin.e. denuncio chiaramente le 
pecche e '.e lacure dell'attacco 
ove troppi uomini ciedono di 
e**>ere molto di più tli quello 
che sono e creano coni un gio­
co nrruffnto, individualista, pri­
vo del necessario mordente per 
perforare una dite la In gran 
tornili come iiue'.'.a della Roma 
odierna 

Questa In elnteM la 6torla di 
una partitu che mette\a di fron­
te due tra le squadro più regi­
strate e amblzlot-e del momento 
Tutti prendevano che- la chiave 
di questa partita sarebbe 6tatu 
nel comportamento di Pilmark 
e Jen«en da una parte e di Pan-
doltlni e Bronco dall'altra. In 
realtà è 6tato invece 11 compor­
tamento di nortoletto e Venturi 
a decidere di tutto: 1 due me­
diani romanisti hanno giocato 
In crescendo annullando via via 
Dacci e Garcin. legando 11 loro 
gioco con Bronée e Pandolflnl. 
e cofitituordo con eeei un qua­
drilatero forse non Inferiore a 
nessun altro tra le squadre ita­
liano del momento. 

Il gioco di Bortoletto (force i; 
migliore In campo in 6eii6o ne-
boluto) ha dato il tono anche 
alla partita di Trerè. un leor.e. 
0 di Azimonti. una sicurezza. 
Da parte loro Albani ed Etan i 
hanro dato tutto quello che 
potevano dare In una giornata 
di jira7ia, che non è poco Galli 
è btato un per'.co'o costante per 
1 d fersRrl bologre*»! 

IJO due oli hanno corso la 
loro parte: meglio Lucchesi que­
sta volta, che ha superato bril­
lantemente Ballaccl, e portando 
in area pelle pre/lose. 

La Roma ha ora un giuoco 
che so svolgere con disinvoltu­
ra. una tattica redditizio. Pen 
siamo che fuori casa acquisterà 
ancora successi su successi. 

La Roma ha ora u n carattere 
e una mentalità di squadra che 
guarda lontano, che- capisce 
prontamente la partito che de-
to fare, i temi che deve svolgere 
per portarta vittoriosamente In 
porto; sopratutto ha la volon­
tà di battersi, di gluocare con 
veemenza e con sngge2za inMe­
me. di contendere 11 risultato 
a chiunque con fredda deter-
nflna/Ione e con vigoroso s'an­
elo 

Bologna deludente 
Che dire del Bologna? Ne ave­

vamo sentito parlare in termini 
cosi entusiasti che un po' ci 
ha deluso. Ci ha deluso ti suo 
giuoco troppo basato sull'Im­
provvisazione e sulla classe dei 
singoli, ci ha deluso, quel tltu-
baro di fronte alle difficolta 
create da u n avversarlo In for­

ma e con.sistenca. è da registrare 
un tiro da lontano di Angeleri. 
Viola però questa volta è atten­
to e in giusta jioSizione, La doc­
cia gelata itene per i bergama­
schi un minuto dopo f il / 5 ' e 
Carapellese è Vitolo sono quasi 
affiancati e aianzano terso Alba­
ni. Cade scivolando ti terzino 
Rota. 51 rialza e tnsrgtie. Gari-
boldt però è solo contro i due 
juventini. Il j>allone è davanti 
a Vicolo, a sci metri da lui. Esce 
Albani precipitosamente, ma Vi­
volo piomba prima d\ lui sul pal­
lone. scarta il portiere a terra e 
ttra con un ."ero fiai-co e dolce che 
però entra, sia pvre lentamente. 
in porta. Atalanta 0. Jutcntus 3 

Passa un minuto e segna subi­
to l'Atalanta. Siamo al 16'. Cade 
li spostato all'ala, passa al cen­
to. dote Cernali, al iolo. ca<cia 
in rete con 'in goal imj>arabile. 
Atalanta 1. Juventus 3. 

Imbaldanzita, ancfje se distac­
cata, l'Atalanta attacca ancora. 
f da segnalare una mischia pe­
ricolosa ter la Jurcntu*. Viola 

fremi*. / bergamaschi insistono. 
Al 24' tuo dt cergolt che per­
corre tutta Li luce della porta e 
va fuori. Viola era spiazzato. 

Ed ceco ora il 4. goal della Ju-
icntus che stata maturando, no­
nostante gli affannosi attacchi 
atalantini, il più delle tolte però 
arruffati e inconcludenti. S'amo 
al 35: Fallo di Garibaldi su Vi­
colo, un calcio di punizione da 
pochi metri fuori dallarca di ri­
gore atalantino. Si fa la barrie­
ra. finta dt Karl e Vuoto, ma ttra 
John che segna fortissimo nel­
l'angolo basso destro. John esul­
ta. Atalanta I. Juientus 4. 

Ferrano passa alia mezz'ala de­
stra, sempre soppuxinte. Mari lo 
sostituire al centra della secon­
da linea. Al 39' ultimo punto 
della giornata. E" ancora un'azio­
ne personale, bellissima, di Cara­
pellese. lanciato da Ferrano. Ser 
pcntina. guizza da sinistra, con­
versione al centro, tiro dt destro 
rasoterra e imparabile: Atalanta 
1, Juventus 5 

GIULIO CROSTI 

troppo e 11 tiro tinii-ce topra > 
!a traversa. Al 17' altro angolo 
per 11 Bo'ogna. Testa di Bucci, 
respinge EUunl. Tira Carola, 11- . 
bera Trerè 

La difesa romanista si la sem- , 
pre più efficiente e ordinata. 
Garda fa da regi-.:a a due terzi 
CI campo agli attacchi dei lelM- v 
nel, ina siic-^o l suoi luncl fl-_ 
niscono fru 1 piedi o sulle testo , 
di Bortoletto. Trere e Venturi. 
Albani para un tei tiro di Mike 
al 19" e al 20' Ilacci conclude " 
con un tiro affrettato una l e n a 
o rapida aziono Garcia, Rundon, 
Baccl. Pilmark. Baccl. 

E' questa l'ultima azione peri­
colosa del Bologna nel primo „ 
tempo: la Roma, si s tenfe o ia 
all'attacco con Bronee e Pandol­
flnl. ormai rassicurati cfuH'efll-
clenza delle loro linee arretrato 

quindi più frequentemente 
spinti oltre metà campo. 

Gran papera di Greco al 30': 
por poco Galli non mette in re-' 
te. Al 34" fallo di Ballaccl sullo* 
stesso Galli. Batte Bronee dai li­
mite, para Glorceni nell'angolino 
Lasso. , 

La Roma all'attacco 
11 ritmo del Bologna e cecis*!- • 

monte calato, cresce invece quel­
lo della Roma che perviene al ^ 
successo nel modo che già ubbia- . 
ino descritto. Al 39' Galli manca 
una t>plenilitia occasione .ui.cmto -
da Venturi, fc,' uncoru Galli sul 
Unire ciH tempo u portate un<i 
grave minacciti a Giorcciu coti 
uno scarto improvvido «stilla mi­
nistra: esce 11 portiere bolognese 
e Galli rimane u terni colpito a l . 
ginocchio. 

Alla npre&u tutti si attendono 
una partenza repentina dei fel­
sinei. A( 2" c'è, jun tiro forte di . 
Ilacci, liol, un angolo cóntro ia 
Roma, un.'altro a iuolo &!!'$'-.Ma. J 
non succede nulla ed a n u l l a , 
approda neppure l Invertimento . 
del ruoli tra Mike e Cervelluti.. 
ZI Bologna attucca f t più. è vero; , 
segna una certa sui>eriorità ter­
ritoriale: ma è li gioco della Ro­
ma a rlfuggere. .a sua tattica a 
trionfare. 
" l i quadrilateio gial'.orot«>o uni­

paro sempre più efficiente, d i ­
fende e attacca, renna- e rilancia 
con continuità e con bello stile. 

I felsinei non riescono che nd 
ottenere calci d'angolo: due con­
secutivi ai 14". due altri a) •>'*' 
ed al 23", sempre senza esito. 

Al 29' la Roma è all'attacco: 
punizione dal limite battuta da 
Bronee, testa di Renosto, rove­
sciata di Galli alta di poco. Or-
mal il Bologna arranca ali attac­
co eenza più speranza. Mediana 
e difesa romanista hanno detto 
definitivamente no. Al 35' Mike 
è lanciato a rete ma si itisbro-

ma: per lunghi minuti gli at- B»ft davanti a Trerè. implacabile 
laccanti hanno Insistito sem- n € l c o r P o 8 corpo. Mischie e pas-
pre sugli stessi temi c o n u n ™ ? ^ 1 1 - S1***» stretto: quello che 
giuoco stretto e arruffato, trop- c i v u o l e P e r * difensori e I me-
pò ombroso, invischiato e sfuo­
cato perfino nel mediani da­
nesi, limitato anche in Greco. 
arridalo solo all'Impeto e all'lm-
provvlsazlone in Ballaccl e in 
Cattozzo. 

Ed ora la cronaca. Parte li 
Bologna e Albani è subito chia­
mato al lavoro da un tiro di 
Bocci al 3". Al 6* la Roma è In 
angolo e un rrnnuto dopo una 
larga triangolazione Baccl-Cervel-
latt-Mike si conclude con un 
tiro di quest'ultimo. 

TA Roma appare in soggezio­
ne. ma non è cosi: In realtà 
controlla con calma la sfuriata 
d'obbligo del padroni di casa-
Ai 9" Randon tira deciso verso 
Albani e gli risponde E'.ianl al 
colo. All'undicesimo primo In­
tervento di Giorcelll 6u puni­
zione di Venturi: e repentino 
mutamento del fronte. lancio di 
Mike a Cervellati che esita e 
l'azione sfuma. 

AI 13' parte Randon sulla si­
nistra. porge a Baccl che sfug­
ge alla guardia di Bortoletto 

per 1 difensori e i me­
diani romanisti. Angolo ancora 
per li Bologna, al 39'. Garcia pro­
va ad andare alla sinistra sosti­
tuendo Randon. ma non si pas­
sa; Uro di Pilmark a du>tunza 
ravvicinata ai 40", Albani è pron­
to alla parata. 

Il finale è delia Roma ancho 
se II suo attacco e ora mutilato 
e s s e n d o Lucchesi retrocesso a 
terzino destro per una botta pro­
sa da Azimonti. Ultima s p e r a n e 
per lt Bologna: c a l d o dt prima 
dal l imite al 43'. Tira fortissimo 
Baccl. gagliardamente blocca Al­
bani e Renosto. Galli e Pandol­
flnl sono i n area bolognese ai 
fischio di chiusura. 

Lo bandiere e gli stendardi 
romanisti spiegati z n tìa.1 ì - ./.o 
sullo gradinate vengono lunga­
mente agitati al vento da cen­
tinaia e centinaia di *.lfn*i. Vi­
cino a noi Beppino Meazra ^ir­
ride soddisfatto: non può non 
aver segnato sul suo taccuini i 
nomi d i Bortoletto. Ventun. pan­
dolflnl e Galli per provarli nei 
p r o s s i m i allenamenti In vista 
dell'Incontro con la Svez-a. 

Il Como con un folgorante inizio 
sorprende la difesa rosanero: 3-1 

COMO: BardelH. Boniardi. Qua­
dri. Origgi; Bergamaschi. Lavez-
tanl; Cattaneo. Turconl. Ghian­
da Gratton. Baldini. 

PALERMO: Berlocchi. GiarolL 
Marchetti, Boldi; Martini. De 
Grandi; Zamberlinl, Gunona, Mar. 
tegani. BetUnl, Di Maso. 

Arbitro: MaurelII di Roma. 
Reti; primo tempo: Ghiandi a l . 

1*8*: Martini al i r autorete: Grat. 
ton al 22'; secondo tempo: Di 
Maso al 39*. 

COMO, 28. — Nei primi 22 
minuti di gioco il Como ha 
dominato in lungo ed in lar­
go e si è portato in vantaggio 
di tre reti. In pratica aveva 
già vinto, poiché quel mar­
gine di sicurezza rappresen­
tava in questo caso qualcosa 
di decisivo tenuto conto che 
la linea d'attacco dei rosa neri 
è forse il reparto meno effi­
ciente della squadra palermi 
tana e, quindi, non in condì 
zione di rimontare il grave 
« handicap » iniziale. 

I palermitani hanno smen­

tito il loro carattere di squa­
dra combattiva, entusiasta e 
positiva. Gioco né pratico, né 
veloce, né ampio, né quadra­
to, senza le caratteristiche 
della scuola sicula, fatta di 
tenacia e di improvvisazione 
fervida che fanno della squa­
dra isolana una delle compa­
gini più simpatiche ed ap­
prezzabili. Martegani e Betti-
ni formano un tandem si af­
fiatato ma non veramente pe­
ricoloso. Veramente bravo il 
portiere Bertoochi. Volentero­
si Marchetti, Zamperlìni e Di 
Maso. 

E passiamo brevemente alla 
cronaca che può riassumersi 
nelle seguenti fasi salienti: i 
comaschi si lanciano all'attac­
co sin dall'inizio della partita 
ed il portiere Berlocchi al 2' 
è impegnato da Cattaneo, im­
boccato da Gratton. Prima re­
te comasca all'8*. Fallo di 
Martini su Gratton. Batte 

Turconi la punizione: il pal­
lone viaggia in direzione di 
Ghiandi il quale, uncinato il 
pallone, gira di destro non 
inesorabilmente, ma quanto 
per battere il guardiano pa­
lermitano. 

Al 13' il cuoio fila da Tur-
coni a Gratton: lieve devia­
zione a Baldini, giro di tacco 
dell'ala a Ghiandi che antici­
pando a Marchetti, ridona a 
Baldini. Giro del capitano az­
zurro e Bertocchi non ha dif­
ficoltà a parare. Al 17' se­
conda rete del Como: Baldini, 
ricevuto un passaggio da 
Gratton che aveva superato UQ 
avversario, tira forte in por­
ta mandando la sfera a stri­
sciare sulla gamba sinistra di 
Martini, originando una lieve 
deviazione che inganna Ber* 
tocchi. 2' dopo palo di Ghian­
di a porta vuota. 

Terza rete del Como al 22*. 
A meta campo Boniardi cros­

sa forte sulla sinistra( cau­
sando un cambiamento di 
fronte improvviso) a Baldini. 
L'estrema sinistra dona un 
pallone d'oro a Gratton che 
segna nonostante il tentativo 
di parata di Bertocchi. 

Nella ripresa e precisamen­
te al 2* primo tiro dei siculi 
per opera di Bettini che però 
calcia molto lontano dalla ca­
sa dì B&rdelli; al 12' prima 
bella azione dei rosa neri che 
da questo momento diventa­
no più aggressivi. 

Gol del Palermo al 39*. 
Zamperlìni fugge. Bergama­
schi si Infiltra in area di ri­
gore, visto Di Maso libero lo 
serve con- un debole tiro la­
terale e per l'improvvisata ala, 
destra (in sospetto fuori gio­
co) è fàcile prevenire l'uscita 
di BardelH. 

La partita termina per noi 
al 3<T con una stupenda para­
ta di Bertoco 
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